Socio di cooperativa edilizia, migliorie alla prima casa e IVA al 4% - l’Agenzia  Entrate  risoluzione n. 22/e del 22.02.2011 
Circa un mese fa l’Agenzia delle Entrate ha emesso la risoluzione n. 22/e del 22.02.2011 in risposta ad un interpello di un socio di una cooperativa edilizia di abitazione a proprietà divisa. La cooperativa aveva concesso in appalto a terzi i lavori di costruzione degli alloggi e il socio aveva commissionato alla stessa ditta appaltatrice delle “migliorie” per il proprio immobile che acquistava come “prima casa”.

 Qual è l’IVA applicabile ai suddetti lavori realizzati dal socio?
 L’Agenzia delle Entrate ha considerato le prestazioni rese nei confronti del singolo socio da parte della ditta quali interventi di migliorie extracapitolato, inseriti, però, nel processo di costruzione dell’immobile (l’alloggio, infatti, era in fase di costruzione) e non come interventi di ristrutturazione edilizia.

Quindi, l’Agenzia ritiene la fattispecie riconducibile al numero 39) della Tabella A, parte seconda, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633, la quale prevede l’applicazione dell’aliquota IVA al 4% per:

· prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi alla costruzione di fabbricati di cui all’art. 13 della Legge n. 408/1949 e successive modificazioni, effettuate nei confronti di soggetti che svolgono l’attività di costruzione di immobili per la successiva rivendita, ivi comprese le cooperative edilizie e loro consorzi;

· i soggetti per i quali si applicano le agevolazioni per la “prima casa”;

· la realizzazione di costruzioni rurali di cui al numero 21-bis).

Dal momento che il socio ha i requisiti per le agevolazioni “prima casa”, alle prestazioni di miglioramento (tali, comunque, da far mantenere all’immobile le caratteristiche di alloggio non di lusso) effettuate dalla ditta si applica l’IVA agevolata al 4%.
